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M NDO 

BASILICATA


Dalla vicina Puglia un invito a 
visitare la nostra terra e ad adottarne 
la gente, i sapori, le tradizioni. 
L’associazionismo lucano in terra 
levantina, “Lucana gens”, “Famiglia 
Lucana” e “Presenza lucana”,  
lavora per promuovere il territorio 
e salvare la memoria dei luoghi, 
con l’attenzione rivolta al recupero dei 
legami e alla conoscenza storica delle 
piccole comunità interne. 
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IN BASSO, I PRESIDENTI DELLE ASSOCIAZIONI DEI LUCANI IN PUGLIA: 

DA SINISTRA, MICHELE SANTORO, MICHELE VIGGIANO, NICOLA COLUCCI.


UN PONTE TRA LA BASILICATA E LA PUGLIA. 
UN PROGETTO AMBIZIOSO CHE PORTA LA 
FIRMA DI TRE LUCANI: MICHELE VIGGIANO, 
MICHELE SANTORO E NICOLA COLUCCI 
PRESIDENTI DELLE ASSOCIAZIONI “FAMIGLIA 
LUCANA”, “PRESENZA LUCANA” E “LUCANA 
GENS”. 

ROSA ALBIS 

È È il turismo la nuova frontiera delle associazioni 
di corregionali sparse in Italia e nel mondo. Dalla 
vicina Puglia tre unioni di emigrati (“Famiglia Lu-
cana”, “Presenza Lucana”, “Lucana Gens”) bus-

sano alle porte della Basilicata per rafforzare i legami tra le 
due comunità e promuovere il territorio, puntando su una 
scommessa vincente. 
Gli associati mantengono viva un’appartenenza e una condi-
visione inneggiando alla terra d’origine con veri e propri ma-
nifesti d’amore, che siano libri fotografici, poesie, progetti, 
gemellaggi o lavori svolti nel quotidiano. 

Michele Viggiano, presidente dell’associazione “Famiglia 
Lucana” fondata a Bari nel 1974, insieme al fratello Domeni-
co (direttore dell’Accademia di Belle Arti di Firenze e tito-
lare della cattedra di incisione) e al medico-scrittore Gian-
ni Iacovelli, ha prodotto “Terra di Lucania” (1995). Un libro 
che tra testi e immagini in bianco e nero fornisce delle infor-
mazioni puntuali sull’ambiente fisico, i monumenti, la storia 
e la gente di Basilicata, ridisegnando lo spazio su tre grandi 
itinerari concreti e simbolici: “Sulle orme di Federico” (nord); 
“Non solo sassi” (centro); “Pollino e dintorni” (sud). 
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IN BASSO, A SINISTRA PISTICCI (MT), A DESTRA MURO LUCANO (PZ) 

“La Lucania – si legge nella presentazione – non è solo ter-
ra di bellissimi paesaggi: i picchi aspri e scoscesi, le foreste, i cam-
pi sterminati, i calanchi rinsecchiti su distesi lunari, i laghi e i fiumi, 
i bianchi paesi come magiche inserzioni, le spiagge meravigliose. 
Un paesaggio non contaminato, aperto alle possibilità di un turi-
smo intelligente, a prospettive che nascono in un momento di revi-
val della tradizione, della stessa antica povertà della regione”. Un 
inno ai paesaggi immortalati nel “gioco delle stagioni”, fra cam-
pi di stoppie estive e profumati prati primaverili, monumen-
ti e panorami mozzafiato, sequenze di feste religiose e sagre, 
che ha una sua valenza turistica. “Credo che il volume, nato dal-
l’amore di tre lucani per la propria terra – spiega Michele Viggia-
no – possa rappresentare un valido strumento per far conoscere, 
o meglio conoscere, una regione dalle grandi potenzialità”. 

Nella stessa direzione va la miriade di iniziative organiz-
zate da “Famiglia Lucana”: “Manifestazioni culturali, artistiche 
e turistico-ricreative – continua il presidente – tutte volte a fa-
vorire i legami di appartenenza alla Lucania. Ogni evento, anche 
quello più semplice, è finalizzato ad alimentare una memoria 
amorosa per la nostra Basilicata”. Numerosi gli eventi organiz-
zati nel 2005, tra cui: una conferenza del professor Luigi Vol-

pe sul tema “Cristo oltre Eboli (religione e magia nella Basilica-
ta di fine millennio); la presentazione del libro “La Malvarosa” 
del giornalista-scrittore melfitano Raffaele Nigro; la proie-
zione del film sul brigantaggio in Basilicata “Darsi alla mac-
chia”, girato nel Vulture-Melfese dal regista Fulvio Wetzl. 

Da Bari a Taranto, dalle fotografie di Viggiano ai versi di 
Michele Santoro, originario di Pisticci, alla guida dell’associa-
zione “Presenza Lucana”, nata nel 1990: “Grappoli di case pul-
santi di vita in cima alla collina, un tempo. Or sol gli anziani ap-
poggiati ai muretti si scaldano al sole, come ramarri, e si ripara-
no, dal freddo inverno, in lammie disadorne fatte di fango e pie-
tre. Vecchi borghi lucani, occhi senza corpo che guardano il cielo, 
arroccati lassù, dove l’asino s’arrampicava carico di fascine. Do-
mani saranno solo i ruderi, a dialogare con le stelle, a raccontare 
le storie dei padri, in un paesaggio spettrale”. 

In “Paesi abbandonati” (febbraio 2002) Santoro sintetizza 
tutta l’amarezza e lo sconforto per lo spopolamento dei co-
muni lucani, sentimenti questi di arrendevolezza mitigati dal-
l’attività dell’associazione in chiave fortemente turistica. 

Due i progetti promossi da “Presenza Lucana” per argi-
nare lo svuotamento dei piccoli centri: “Adottiamo 8 
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IN BASSO, I LAGHI DI MONTICCHIO (RIONERO IN VULTURE, PZ) 

E LA CAMPAGNA NEI DINTORNI DI IRSINA (MT). A FRONTE, ACERENZA (PZ)


un paese lucano” e “Turismo di paese”. “Alla base del primo 
progetto – precisa Santoro - c’è lo studio del territorio in tut-
ti i suoi aspetti: archeologia, storia rinascimentale, storicizzazio-
ne dei personaggi che, nel tempo, hanno vissuto ed operato nel 
paese. È necessario costituire dei veri e propri centri di raccol-
ta dati, gestiti da gruppi o cooperative di giovani capaci di crea-
re una nuova forza vitale all’ interno dei paesi in modo da attira-
re curiosi e turisti”. 

Le strategie proposte da “Presenza Lucana” sono molte-
plici: valorizzazione e sfruttamento dei prodotti tipici; orga-
nizzazione di eventi; recupero di antiche feste popolari; cura 
dei siti archeologici e dei monumenti; visite guidate nei bor-
ghi. “Crediamo nel turismo – aggiunge il presidente - non solo 
lungo la costa jonica, ma soprattutto nell’entroterra. Un traino 
per riportare, all’ inverso di come è avvenuto in passato, un’emi-
grazione dalle città, sempre più caotiche e inquinate, verso i 
paesi lucani”. Un “Turismo di paese” che ha già dato i suoi 
frutti, grazie ai gemellaggi tra l’associazione pugliese e i Co-
muni di Muro Lucano e Trecchina. “Nuovi contatti – assicura 
Santoro – sono stati presi con i sindaci di altri paesi (Guardia 
Perticara, San Paolo Albanese, Sarconi, Calciano) e con il pre-

sidente del Parco di Gallipoli-Cognato”. E c’è chi, nella vita 
quotidiana come in quella dell’associazione, si definisce “am-
basciatore di Basilicata”: “Una regione affascinante – esordi-
sce Nicola Colucci, presidente di “Lucana Gens”, costituita-
si nel capoluogo pugliese nel 2001 – che piace ai baresi e agli 
altri turisti alla ricerca di una natura aspra e incontaminata, di 
gente aperta e ospitale”. 

Colucci, ex colonnello dell’esercito in pensione, attual-
mente è un tour operator che quando può si adopera per 
promuovere la Lucania: “Quando giungono clienti desiderosi di 
una vacanza speciale, che possa privilegiare l’alimentazione e la 
natura – continua il presidente – io propongo subito di far visita 
alla nostra regione. Mi sento un po’ ambasciatore e quindi spin-
go i turisti verso gli angoli più belli e suggestivi della Basilicata. I 
miei clienti, colpiti dal trasporto con cui parlo di questi luoghi, si 
lasciano catturare e sedurre, e vi posso assicurare che sono dav-
vero tanti quelli che poi decidono di visitarli”. 

“Lucana Gens” conta circa cinquanta associati tra profes-
sionisti, docenti universitari, operatori scolastici, medici, av-
vocati, operai. “Diverse le iniziative organizzate dall’associazio-
ne – ci conferma il vicepresidente Giuseppe Decollanz, di-
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BASILICATA
M  NDO

rigente con funzioni di ispettore tecnico del Ministero del-
l’Istruzione, attualmente in pensione – con grande complici-
tà e entusiasmo. Incontri, manifestazioni culturali, presentazioni 
di libri, escursioni in terra lucana: eventi che ci fanno sentire a 
casa. Quest’anno abbiamo organizzato visite enogastronomiche 
sul Pollino per assaporare l’ottimo caciocavallo podolico lucano 
e nell’area del Vulture per degustazioni del rinomato Aglianico 
Doc. E poi ancora un giro tra le cattedrali di Acerenza e Irsina, 
alla scoperta dei tesori culturali e artistici di Lucania”. 

Un ponte tra Puglia e Basilicata costruito dal lavoro in-
cessante e sottile delle associazioni sui piloni del turismo 
e della valorizzazione dei prodotti tipici. Una passerella tra 
passato e presente, tra chi ha vissuto la sua vita a cavallo tra 
le due regioni e chi, come i figli degli emigrati, sono rapiti dai 
racconti e dai luoghi di origine dei genitori: “Alla base di tutte 
le iniziative – conclude Decollanz – non c’è solo l’attaccamen-
to nostalgico di noi adulti verso la nostra terra, ma anche l’ inte-
resse dei giovani che scoprono e vivono con noi tradizioni, cultu-
re e luoghi di Lucania”. Giovani in grado di diventare linfa vi-
tale di un turismo sano, alternativo, intelligente. Un turismo 
“made in” Basilicata. = 
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The new front er for the assoc at ons of peop e from our 
reg on spread throughout ta y and a over the wor s tour sm. 
From the near Pug a, three em grants’ un ons “Fam a Lu-
cana”, “Presenza Lucana” and “Lucana Gens” are knock ng on 
the doors of Bas cata n order to strengthen the nks between 
the two commun es and to promote the terr tory. 

che gg ano, Pres dent of the Assoc at on “Fam
Lucana”, founded n Bar n 1974, together w th h s brother Do-
men co and w th the doctor-wr ter G ann acove , has pub shed 
“Terra d Lucan a” 1995 s a book wh ch, through texts and 

ack and wh te mages, g ves prec se nformat on on the phys
ca env ronment, the monuments, the h story and the peop e of 
Bas cata, offer ng itse f as a good tour st gu de. 

From Bar to Taranto, from V gg ano’s photographs to the 
verses wr tten by M che e Santoro, Pres dent of the Assoc a-
on “Presenza Lucana”, created n 1990. n h s poem “Paes

abbandonat ” Santoro summar zes a s b tterness for the de-
popu at on that Lucan an towns and v ages are exper enc ng
the assoc at on s comm tted n try ng to so ve th s prob em by 
means of the pro ects “Adott amo un paese ucano” and “Tur-
smo d paese”. There s a so someone who, n h s da fe and 
the one of h s assoc at on, abe s h mse f as an “Ambassador of 
Bas cata”. N co a Co ucc , pres dent of “Lucana Gens”, founded 
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in the capital city of Puglia in 2001, is a tour operator who has 
been working to promote Lucania, by organizing made-to-
measure holidays in the most beautiful and picturesque areas 
of the region. E
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